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I primi cantieri
In arrivo lavori sulla ferrovia
Pa-Ct-Me, l’auto strada
Ct-Rg e all’ex manifattura
Tabacchi di Palermo

Mancano pure ponte sullo Stretto ed ex Fiat di Termini Imerese

Il Recovery Plan
snobba la Sicilia
Esclusi i progetti
della Regione
Il governo Musumeci: uno schiaffo all’Isola
Cancelleri: previste solo opere realizzabili

Prot agonisti. Da sinistra, il viceministro Giancarlo Cancelleri e il presidente della Regione Nello Musumeci

Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Non c’è il ponte sullo Stretto. E nem-
meno il recupero dell’ex stabilimento
Fiat di Termini Imerese, che doveva
diventare un centro di produzione ci-
nematografica. Nessuna traccia an-
che dell’aeroporto internazionale a
Milazzo né del nuovo porto di Marsa-
la. Neanche un cenno per il potenzia-
mento della metropolitana di Paler-
mo. Tutte le proposte fatte dalla Re-
gione per investire la quota siciliana
del Recovery Plan sono rimaste fuori
dalla programmazione fatta da Conte
e illustrata ieri ai ministri.

Per Palazzo d’Orleans è «un altro
schiaffo alla Sicilia». Mentre da Roma
il viceministro alle Infrastrutture
Giancarlo Cancelleri definisce quella
della Regione «una proposta da cam-
pagna elettorale. Che peraltro nessu-
no aveva chiesto».

Il governo nazionale, già spaccato
al proprio interno, si troverà adesso il
fronte ostile delle Regioni che si riten-
gono escluse dalla redazione del pia-
no. Conte è andato avanti senza con-
sultazione, eludendo l’appello dello
stesso presidente della conferenza
delle Regioni, Stefano Bonaccini.

Musumeci aveva approvato il 20
novembre un piano che in 28 pagine
metteva insieme un centinaio di pro-
getti che valevano 25 miliardi. Era la
fase in cui le Regioni auspicavano di
poter gestire una quota di 80 miliardi
del plafond di 196 messo a disposizio-
ne dell’Italia dall’Europa per uscire
dalla crisi causata dal Coronavirus.

Invece il piano di Conte cita espres-
samente solo poche opere: il poten-

ziamento della linea ferroviaria Pa-
lermo-Catania-Messina (precisando
che si tratta della velocizzazione e
non dell’alta velocità), il completa-
mento dell’autostrada Ragusa-Cata-
nia, la costruzione dell’auditorium
presso l’ex manifattura dei Tabacchi
di Palermo e una serie di investimenti
sulle infrastrutture digitali e il contra-
sto al rischio idrogeologico.

Per il resto il piano - che si muove su
grandi linee di intervento dentro cui
«calare» poi i progetti - cita espressa-
mente i grandi assi del nord («le tratte
ferroviarie Milano-Venezia,Vero-
na-Brennero, Liguria-Alpi e Tori-
no-Lione») e per quanto riguarda i
porti anticipa l’intenzione di puntare
soprattutto su Genova e Trieste.

E questi passaggi hanno fatto infu-
riare l’assessore alle Infrastrutture,
Marco Falcone: «Innanzitutto l’est ro-
missione del ponte, maturata fra slo-
gan e proprie prese in giro come il tun-
nel o la funivia dello Stretto, rappre-
senta certamente il più grave fra gli
schiaffi inferti dal governo Conte ai
sogni e alle necessità della Sicilia». Fal-
cone si dice dispiaciuto anche per al-
tro: «La Sicilia, ancora nel 2021, è ta-
gliata fuori dall’Alta velocità per un
capriccio ideologico di Pd e Movi-
mento 5 stelle».

Il piano scritto dall’a s s e s s o re
all’Economia, Gaetano Armao, indi-

cava anche il completamento dell’au -
tostrada Siracusa-Gela, la superstrada
tra Gela e Castelvetrano e varie altre
arterie locali. L’ambizione della giun-
ta Musumeci era quella di realizzare
anche un centro di tecnologie e astro-
fisica spaziale del Sud. Mentre al Roo-
sevelt di Palermo si puntava a poten-
ziare il Centro internazionale di studi
su ambiente e salute. Parallelamente
si prevedeva di portare avanti un pro-
getto per il recupero di 65 tonnare.

Per questo motivo anche Armao
ha alzato la voce ieri: «Da Roma arriva
un piano in contrasto con i principi
costituzionali e quelli europei preci-
sati dalla presidente von der Leyen.
Uno scomposto esercizio solipsistico
e autoreferenziale. Un documento
onirico, degno delle velleità economi-
che di Ceauescu, spacciato per mira-
colosa terapia senza alcun coinvolgi-
mento di Regioni, Comuni, parti so-
ciali». E anche per il leader della Lega,
Stefano Candiani, «la cancellazione
del ponte è una scelta che non condi-
vidiamo ma che fa pensare anche sul
reale peso politico di alcuni illustri
esponenti della maggioranza giallo-
rossa, come Cancelleri e Faraone, che
da quest’estate facevano propaganda
sul tema».

Ma Cancelleri la vede in modo dia-
metralmente opposto: «Nel Recovery
Plan nazionale potevano entrare solo
opere per cui c’è un progetto definiti-
vo. E non è il caso del ponte sullo Stret-
to. Tuttavia noi continuiamo a volerlo
realizzare: nella legge di bilancio ci so-
no 50 milioni per la progettazione,
che avverrà quando la commissione
di tecnici si esprimerà sulle varie pro-
poste di ponte o tunnel sotterraneo».
Cancelleri assicura che nelle varie de-

Braccio di ferro sugli spostamenti. Ad Alcamo multati 15 giovani che giocavano a carte in una casa senza mascherine

Sindaci e regioni in rivolta, dalla Svizzera stop ai treni
PA L E R M O

I carabinieri della provincia di Tra-
pani hanno sorpreso ad Alcamo 15
giovani, tra i 19 e i 22 anni, in una
festa senza mascherine e senza os-
servare alcun tipo di distanzia-
mento sociale. Stavano giocando a
carte in un’abitazione privata. I mi-
litari li hanno multati per la viola-
zione delle norme anti Covid , per
un totale di 6000 euro. Nei giorni
scorsi altri 13 ragazzi erano stati
multati ad Alcamo Marina, stava-
no partecipando a una una festa di
compleanno. Dovranno pagare
5.200 euro.

Intanto è rivolta in tutta Italia
contro il nuovo Dpcm del governo
che limita gli spostamenti nelle fe-
ste. Con nuove proposte per circo-
lare liberamente tra Comuni all’in-
terno delle province nei giorni del-
le feste, proteste dei sindaci delle
città arancioni in Puglia, riapertura
delle scuole nel Basso Molise e an-

ticipazione dello shopping natali-
zio in Abruzzo nonostante le di-
sposizioni del governo. Contro la
stretta anti-Covid di dicembre pro-
seguono iniziative e malumori dai
territori. E la Svizzera da domani
interrompe i collegamenti ferro-
viari con l’Italia a causa delle nuove
misure del Dpcm e per il drastico
calo dei passeggeri. L’annuncio ha
mobilitato la ministra dei Traspor-
ti, Paola De Micheli, che nelle pros-
sime ore sentirà la sua omologa el-
vetica «per una soluzione condivi-
sa affinché siano garantiti almeno i
servizi minimi essenziali tra i due
Pa e s i » .

Non solo trasporti e commercio.
A chiedere «una correzione alle ul-
time disposizioni sul Natale» ora è
anche l’Unione delle Province, che
suggerisce di «concedere gli spo-
stamenti tra Comuni nella stessa
provincia nelle giornate delle festi-
vità». Un’esortazione che al mo-
mento non viene accolta, ma senza

essere del tutto esclusa nel caso di
un drastico calo dei contagi. Non si
tratterebbe in quel caso di rinnega-
re il Dpcm, ma di una modifica le-
gata ad eventuali emendamenti al
Decreto legge dello scorso 2 dicem-
bre, che passerebbe comunque
sotto il voto del Parlamento. «Sa-
rebbe una soluzione di buon sen-
so, una mediazione tra sicurezza e
umanità - spiega il presidente
dell’Upi, Michele De Pascale - mi
rendo conto che i drammi sono
ben altri, ma questo mi sembra un
buon compromesso: ci sono Co-
muni con poche migliaia di abitan-
ti tra i quali però non finisce il con-
fine delle relazioni umane delle
persone».

Secondo giorno arancione per
l’Abruzzo ma ancora senza il con-
senso del Governo, che aveva chie-
sto al governatore Marsilio di non
aggiornare il proprio colore (e
quindi le relative misure) prima di
oggi. La riapertura di tutti i negozi,

dopo la fine della zona rossa, ha ri-
portato la gente in strada nelle cit-
tà della regione in occasione
dell’Immacolata. In Puglia invece i
sindaci di Barletta, Andria, Bisce-
glie e Spinazzola contestano l’o rd i -
nanza regionale che inserisce i loro
Comuni e altri 16 in zona arancio-
ne secondo l’ordinanza del gover-
natore, Michele Emiliano. Tra que-
sti 14 sono in provincia di Foggia,
dove i ristoratori hanno chiesto di
poter restare aperti al pubblico fi-
no al 7 di gennaio, chiudendo alle
22 e 30 e con gente seduta ai tavoli,
distanziata di due metri, per per-
mettere a chiunque abbia un’att i-
vità di ristorazione di poter lavora-
re e fare un minimo di introito. Va
in senso opposto il sindaco di Bari
e presidente dell’Associazione Na-
zionale Comuni, Antonio Decaro: «
Non escludo possibili restrizioni
per il 24 e il 31 dicembre» ipotiz-
zando la chiusura di strade in quei
giorni contro gli assembramenti.

In arrivo nuove misure anti assembramento

Non ci saranno solo i controlli ob-
bligatori per chi arriva da altre re-
gioni, nell’ordinanza che Musumeci
pubblicherà oggi troveranno spazio
anche misure anti-assembramento
che verranno delegate ai sindaci.

È stato Leoluca Orlando, che è an-
che presidente dell’Anci, ad antici-
parlo ieri: «Cambierà qualcosa per
le attività commerciali e ci sarà una
ulteriore stretta per evitare gli as-
sembramenti». I sindaci, secondo
quanto dovrebbe prevedere l'ordi-
nanza, avranno la possibilità di mo-
dificare gli orari dei negozi, ma po-
tranno anche varare nuove misure
simili a quelle che lo stesso Orlando
aveva attuato a novembre. Tra le
ipotesi c’è l'introduzione del divieto
di stazionamento che a Palermo è
stato in vigore per due settimane e

che impediva di sostare in gruppo
nelle piazze principali e nelle vie
della movida.

«Resta forte la preoccupazione
per la diffusione della pandemia»
ha commentato ieri Orlando dopo
una videoconferenza con il prefetto
Giuseppe Forlani e con Musumeci -.
Il sindaco di Palermo ha aggiunto:
«Con spirito di collaborazione isti-
tuzionale col governo nazionale,
con quello regionale e col prefetto,
siamo in contatto per arginare un
pericolo di ripresa del contagio. Per
questo, tutti i sindaci siciliani adot-
teranno misure volte al conteni-
mento di attività o a diverse artico-
lazioni degli orari di attività com-
merciali per evitare assembramen-
t i».

Il presidente Musumeci oggi fir-

merà una ordinanza che ha come
principale obiettivo arginare il con-
troesodo di Natale verso la Sicilia.
C’è molta preoccupazione per il fat-
to che, secondo le stime, fra 60 mila e
70 mila siciliani rientreranno
nell’Isola. Da qui l’ormai certa intro-
duzione dell’obbligo del tampone
all’arrivo: nei porti e negli aeroporti
sarà eseguito da medici della Regio-
ne mentre per chi arriva in treno o
auto verrà suggerito di recarsi nei
drive in pubbliche per i prossimi
giorni saranno aperti anche di not-
te. La Regione suggerirà anche di ef-
fettuare il tampone privatamente
almeno 3 giorni prima di partire.
Ciò renderà superfluo in controllo
in Sicilia.

Gia. Pi.
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In sicurezza. Potenziati i controlli in partenza e all’a r r i vo
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Risale la curva del contagio, ieri 36 decessi

In Sicilia 1.148 casi
Rezza: ancora troppi
Ricoveri in calo

Chiesta più sicurezza per gli eroi quotidiani della lotta al Covid

Strage di medici e sanitari
Quasi 300 morti da marzo
Operatori e infermieri contano 51 vittime,
anche tra i farmacisti registrati 22 decessi

Coventr y.

Margaret Keenan è stata

la prima cittadina britannica

a ricevere il vaccino

della Pfizer/BioNtech

Manuela Correra

RO M A

Una «vera e propria strage». Così la de-
finisce il presidente della Federazione
nazionale degli ordini dei medici
(Fnomceo) Filippo Anelli: i medici
morti a causa della pandemia di Co-
vid-19 sono ad oggi 238, con 5 vittime
registrate solo ieri. E i decessi verifica-
tisi nella seconda ondata dell’epide -
mia, a partire da ottobre, sono ben 59,
un numero che ci riporta al periodo
più nero dello scorso marzo quando i
camici bianchi che persero la vita fu-
rono circa ottanta.

Una scia di morti tra coloro che so-
no in prima linea per l’assistenza che
la stessa Fnomceo non riesce a spie-
garsi totalmente e che richiede a que-
sto punto un’indagine accurata, men-
tre anche il Papa ieri è tornato a ringra-
ziare medici e infermieri. Le nostre vi-

te, ha sottolineato, sono «sostenute da
persone comuni, solitamente dimen-
ticate, che non compaiono nei titoli
dei giornali e delle riviste né nelle
grandi passerelle dell’ultimo show
ma, senza dubbio, stanno scrivendo
oggi gli avvenimenti decisivi della no-
stra storia: medici, infermiere e infer-
mieri, addetti dei supermercati, ad-
detti alle pulizie, badanti» che «hanno
compreso che nessuno si salva da so-
lo». Anche tra gli infermieri il bilancio
è pesante: 51 morti da inizio pande-
mia. Mentre tra i farmacisti sono 22 i
decessi dallo scorso febbraio ad oggi.

Numeri che lasciano senza parole,
commenta il presidente Fnomceo Fi-
lippo Anelli. «Siamo tornati ai tempi
di marzo - avverte -. Dobbiamo capire
il perché di quella che è una vera e pro-
pria strage, specie nell’ambito della
Medicina generale. Solo compren-
dendo le cause di queste morti, che
nella seconda ondata francamente

non ci aspettavamo - sottolinea - po-
tremo prevenire altri decessi e rende-
re onore ai colleghi scomparsi». Per
questo, la Fnomceo ha proposto, in
accordo con il ministro della Salute
Roberto Speranza, un monitoraggio
sul territorio. Nella prima ondata,
chiarisce Anelli, «eravamo infatti im-
preparati, gli ospedali sono stati colti
di sorpresa e mancavano largamente i
dispositivi di protezione individuale
Dpi. Ora, però, le cause di tutti questi
decessi sono meno chiare e vanno in-
dagate con attenzione, anche se pos-
siamo fare delle ipotesi». Nel caso dei
decessi registrati tra i medici ospeda-
lieri, afferma, «credo che un peso rile-
vante lo giochi l’eccessiva pressione
sulle strutture, con i medici che spesso
fanno turni di lavoro ad oltranza an-
che a causa delle carenze degli organi-
ci. Un superlavoro che può portare ad
un calo dell’attenzione nella frenesia
di garantire l’assistenza nonostante le

carenze di personale». Il 50% dei de-
cessi si registra però tra i medici di fa-
miglia sul territorio: «In questo caso -
rileva - la causa è con tutta probabilità
l’insufficienza nelle dotazioni com-
plete di dpi. C’è ancora una sottovalu-
tazione del rischio e non tutti i medici
hanno sufficienti dotazioni e manca-
no ad esempio guanti, calzari, visiere e
tute». Inoltre, «manca un protocollo
sull’utilizzo corretto dei dpi completi
negli studi medici. A ciò si aggiunge
poi il fatto che, a causa di una presenza
a macchia di leopardo delle Unità per
l’assistenza domiciliare Usca, a volte i
medici fanno visite domiciliari senza

le adeguate tutele». Tutto questo, av-
verte Anelli, «sta portando ad una cre-
scita in alcune fasi quasi esponenziale
nel numero dei decessi tra i medici».
Da qui la proposta di avviare un mo-
nitoraggio, attraverso gli Ordini e le
aziende sanitarie, per «capire esatta-
mente quale sia la situazione sul terri-
torio nazionale: in alcuni ospedali
sappiamo che gli specializzando de-
vono acquistare le mascherine di ta-
sca propria». Tutto ciò «è inaccettabi-
le. Abbiamo già la disponibilità del
ministro, laddove si riscontrassero ca-
renze, è pronto all’invio di ispettori
per le necessarie verifiche».

Andrea D’O ra z i o

PA L E R M O

Il bilancio ridotto a tre cifre è durato
solo un giorno: aumentano i tamponi
effettuati nelle 24 ore, tornano sopra
quota mille i contagi da SarsCov-2 re-
gistrati in Sicilia, mentre da Roma, per
voce del direttore della Prevenzione
del dicastero della Salute, Gianni Rez-
za, arriva una bacchettata sull’Isola.

Secondo i dati diffusi ieri dal bol-
lettino ministeriale, sono 1148 le nuo-
ve infezioni accertate nella regione (a
fronte delle 918 di lunedì scorso) su
9966 test eseguiti (1580 in più) e a cre-
scere, dall’11 al 11,5%, è anche il tasso
di positività, che ricomincia a supera-
re la media nazionale, calata dal 12 al
10% con 14842 casi individuati (1122
più rispetto al 7 dicembre) su 149232
esami processati (38mila in più). Nel
territorio sale pure il bilancio quoti-
diano dei decessi riconducibili al Co-
vid: 36 per un totale di 1829 dall’inizio
dell’emergenza, mentre in tutta Italia
il triste elenco sale adesso a 61240, con
un incremento di 634 persone.

Ma dalla Sicilia arriva anche una
buona notizia: il numero dei nuovi
guariti, pari a 1803, sorpassa la quota
giornaliera dei contagiati e riporta il
tetto degli attualmente postivi sotto
l’asticella di 40mila: 39555, di cui 1374
ricoverati con sintomi (13 in meno
nelle 24 ore) e 199 nei reparti di tera-
pia intensiva (sei in meno) dove risul-
tano altri 15 ingressi. Tra i ricoverati,
nelle corsie del Cervello dove gli è sta-
ta riscontrata una polmonite, c’è an-
che l’ex governatore della Sicilia, Totò
Cuffaro, che giorni fa aveva comuni-
cato di essere rimasto contagiato in-
sieme alla moglie. Questa, secondo i
dati ministeriali, la distribuzione del-
le nuove infezioni in scala provincia-
le: 440 a Catania, 214 a Palermo, 159 a

Trapani, 105 a Messina, 58 a Enna, 49 a
Caltanissetta, 46 ad Agrigento, 45 a
Ragusa, 32 a Siracusa. L’area etnea tor-
na in testa nel computo dei casi accer-
tati da marzo: 21049 soggetti, ma a un
soffio dal distretto sanitario palermi-
tano, che ne conta 21001 di cui 12157
attualmente positivi, secondo i dati
ufficiali più aggiornati. Tra questi ulti-
mi, 9278 risiedono nel capoluogo
mentre nel resto della provincia è
sempre l’ex zona rossa di Misilmeri a
mantenere il bilancio più alto di infe-
zioni in corso, pari a 450. Fra i nuovi fo-
colai dell’Isola c’è adesso la postazio-
ne del 118 a Taormina, dove sono ri-
sultati contagiati sei soccorritori e un
m e d i co.

Prosegue, intanto, l’attività di
screening con tamponi rapidi effet-
tuata dalle Asp sulla popolazione sco-
lastica, a cominciare dalla Fiera del
Mediterraneo, a Palermo, dove ieri so-
no state accertate 22 positività su 394
esami, mentre l’Azienda sanitaria di
Agrigento comunica che tra i quattro-
mila test eseguiti in provincia lo scor-
so fine settimana sono emersi 46 casi.

Tornando al quadro nazionale,
nelle ultime ore si registra un calo di
11294 unità tra gli attualmente positi-
vi, che arrivano così a quota 737525 di
cui 30081 ricoverati con sintomi (443
in meno rispetto a lunedì) e 3345 in te-
rapia intensiva (37 in meno). Tra le
nuove infezioni, oltre cento sono sta-
te diagnosticate all’ospedale geriatri-
co Santa Margherita di Pavia fra pa-
zienti (79) e operatori sanitari (29).
Veneto, Lombardia ed Emilia Roma-
gna i territori che ieri hanno contato il
maggior numero di positivi, pari, ri-
spettivamente, a 3145, 1656 e 1624.
Per Gianni Rezza, nel Paese «c’è una
tendenza a una lieve diminuzione»
delle infezioni, «ma rimane elevato il
numero dei decessi», e se «assistiamo
a una riduzione sensibile di contagi in
alcune regioni, come Lombardia e To-
scana, al Sud restano ancora elevati i
casi in Puglia e in Sicilia». Insomma,
«serve ancora la massima prudenza».
In scala mondiale il totale delle perso-
ne colpite dal virus è a un passo da
quota 68 milioni, di cui 20 milioni in
Europa. ( *A D O* )

© RIPRODUZIONE R I S E RVATA

Nel resto d’It alia
Con meno di 15 mila
infezioni in un giorno
frena la percentuale del
contagio, 634 vittime



Giornale di Sicilia
Mercoledì 9 Dicembre 20 20l16 Pa l e r m o

Ecco come saranno potenziati i controlli

Fiera di Natale
del... tampone
Così i test
anche col buio
L’orario sarà prolungato
almeno fino alle 20: obiettivo
eseguire più esami possibile

Parla l’esperto del Covid hospital di Partinico

«Feste e maxi tavolate
mettono a rischio
la salute degli anziani»

Fiera del Mediterraneo. I tamponi in modalità drive in

Anestesista. Sandro Tomasello

Luigi Ansaloni

Chi rischia di ammalarsi e di non
farcela sono i nonni dei ragazzi
che, magari in questi giorni con
le festività natalizie alle porte,
organizzano cene e serate di gio-
cate con le carte, un grande clas-
sico siciliano e non solo.

Dunque, incontrarsi tra i più
giovani, magari senza protezio-
ne, non solo aumenta le possibi-
lità di contrarre il virus in manie-
ra significativa, ma anche di far
impennare ulteriormente la cur-
va del contagio. E chi potrebbe
pagarne le conseguenze sono,
per primi, i propri familiari, spe-
cie i più anziani. È quello che sot-
tolinea Sandro Tomasello, 40 an-
ni, anestesista dell’ospedale di
Partinico, uno dei centri Covid
della provincia, intervistato per
Tgs (Telegiornale di Sicilia) da
Marina Turco.

«Sicuramente il numero dei
pazienti si è ridotto in questi ul-
timi giorni, in rianimazione ne
abbiamo sei, contro il picco di 23
pazienti, dove siamo arrivati
nemmeno un mese fa - dice To-
masello -. Dunque, è indubbio
che le restrizioni stanno dando e
hanno dato dei risultati. Nei
prossimi giorni speriamo che la
curva continui così, che il nume-
ro dei pazienti di riduca fino ad
annullarsi. Il nostro timore è che
con l’arrivo delle feste ci sia
u n’altra recrudescenza del virus,
un incremento deciso, perché c’è
il rischio di maggiore contatto
sociale, ci saranno certamente
assembramenti in ambito fami-
liare, che è la cosa più pericolosa
in assoluto». Il perché è presto
detto, anche se è una cosa che si è
così tanto ripetuta nel corso dei
mesi che è veramente incredibi-
le che qualcuno ancora non l’a b-

L’anestesista: «Il nostro
timore è che ci sia un’a l t ra
recrudescenza del virus»

bia capito, credendo probabil-
mente invincibile se stesso che
chi lo circonda. «Non dimenti-
chiamo che la fascia più colpita
dal Coronavirus, quella in cui si
muore con più facilità, purtrop-
po, è quella tra i 70 e i 79 anni,
che è appunto la fascia d’età di
genitori ormai anziani o nonni -
continua Tomasello -. E in quella
fascia ci sono anche padri, madri
e nonni di quei ragazzi di 20-21
anni che continuano a organiz-
zare le giocate della notte
dell’Immacolata e che continue-
ranno a farlo, nonostante tutti i
divieti imposti, durante l’a rco
delle feste di Natale».

Come successo ad esempio
nella vicina Alcamo, a pochi chi-
lometri da Partinico, quando era
stata organizzata una festa di
compleanno alla quale parteci-
pavano 13 giovani che, tra mu-
sica e balli, e incuranti delle nor-
me per fronteggiare l’e m e rge n z a
epidemiologica da Covid, aveva-
no fatto un party in grande stile.
Una festa interrotta dai carabi-
nieri. Non solo, dopo il loro ar-
rivo, aveva bussato alla porta un
fattorino per consegnare la torta.
I militari dell’Arma erano stati
chiamati, poco prima, da un cit-
tadino il quale, chiedendo di ri-
manere anonimo, aveva segna-
lato che qualcuno aveva in ani-
mo di organizzare una festa
clandestina. I carabinieri sono
intervenuti nei giorni seguenti
in un’altra abitazione dove si
giocava a carte e in tanti, infi-
schiandosene dei divieti e delle
regole. ( * L A N S* )
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Fabio Geraci

Il drive in alla Fiera del Mediterraneo
diventerà notturno. Il progetto è di
estendere la possibilità di sottoporsi
al tampone almeno fino alle 20, tutti i
giorni Natale e Capodanno compre-
si.

L’obiettivo è duplice: da un lato in-
tercettare il flusso di persone che
rientreranno durante le feste; dall’al-
tro fare le prove generali per la vacci-
nazione di massa contro il Coronavi-
rus che dovrebbe cominciare da me-
tà gennaio in poi. Nel primo periodo,
quello che da oggi prosegue fino al 21
dicembre, saranno al lavoro circa
duecento medici che avranno il com-
pito di effettuare i tamponi a chi arri-
va all’aeroporto e al porto: dal primo
volo o attracco fino all’ultimo colle-
gamento, dalle sei di mattina a mez-
zanotte, tutti i passeggeri potranno
entrare in città solo dopo aver fatto il
tampone o dimostrandone di averne
uno negativo nelle 72 ore preceden-
t i.

Chi ritorna in città in treno po-
trebbe uscire da alcuni varchi dedica-
ti approntati alla stazione ma ancora
nulla è deciso: «Stiamo ragionando
su questa soluzione – dice il commis-
sario straordinario per l’e m e rge n z a
Covid, Renato Costa – perché, a causa
della sua conformazione, potrebbe
essere troppo complicato allestire i
controlli lungo i binari per via degli
spazi poco adeguati per il personale e
per le attrezzature. Considerato che i

viaggiatori dovrebbero essere in nu-
mero inferiore rispetto agli altri due
punti di arrivo potremmo decidere
di invitare le persone a recarsi alla
Fiera prima di raggiungere le proprie
abitazioni e i parenti».

Il fulcro su cui ruoterà tutta l’o rg a -
nizzazione resterà comunque la Fie-
ra del Mediterraneo dove, in poco
più di un mese, sono state esaminate
oltre 45 mila persone: anche in previ-
sione della somministrazione del
vaccino, il commissario Costa e l’ex
presidente dell’Ars, Francesco Ca-
scio, nominato responsabile delle at-
tività di screening anti Covid, vorreb-
bero incrementare questa capacità
fino a raddoppiarla: «In Fiera abbia-
mo realizzato un vero e proprio
quartier generale - continua Costa –
facendo installare le luci per il lavoro
serale, un nuovo punto di sanifica-
zione per le ambulanze del 118 e gli
uffici con tanto di computer per regi-
strare le pratiche. Ma si può e si deve
fare di più perché nei prossimi giorni
ci aspettiamo un grande volume di
traffico e dobbiamo quindi essere
preparati. A maggior ragione se guar-
diamo agli sforzi immensi che dovre-
mo mettere in campo da qua a un
paio di mesi in coincidenza con l’av -
vio della campagna di vaccinazione».
La media dei tamponi eseguiti alla
Fiera è di 1.400 al giorno (ieri solo 394
tamponi e 22 positivi a causa della fe-
sta, nd r ) ma si punta a farne almeno
tremila nelle 24 ore: «I margini ci so-
no – sostiene il commissario per
l’emergenza Covid - finora siamo sta-
ti costretti a chiudere il drive in di po-
meriggio ma l’illuminazione artifi-
ciale ci permetterà di prolungare
l’orario incrementando la nostra at-
tività grazie anche al coinvolgimento
dei medici e degli infermieri
dell’Esercito che apriranno altre due
postazioni». ( * FAG* )
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Rientri in treno a ostacoli
Costa: «Potremmo
invitare i passeggeri
ad andare al drive in
prima di tornare a casa»

Screening, la sfida di Cascio

l Era ritornato a fare il medico
scegliendo Lampedusa e
l’emergenza migranti come
primo banco di prova, adesso
affronta l’emergenza Covid come
referente dell’Asp per
l’organizzazione delle attività di
screening. Da Palazzo dei
Normanni al Coronavirus, è la
nuova sfida professionale dell’ex
presidente dell’Ars, Francesco
Cascio, dopo una carriera politica
durata oltre vent’anni:
parlamentare regionale e
nazionale, con Forza Italia è stato
assessore nei governi Cuffaro e
presidente dell’Ars con il governo
Lombardo, l’ultima esperienza da
deputato sotto la presidenza
Crocetta. «Nei prossimi giorni -
spiega l’attuale responsabile del
Pta Centro dell’Asp e del
poliambulatorio di Lampedusa -
definiremo meglio le mie
competenze assieme al direttore
generale dell’azienda sanitaria,
Daniela Faraoni, e con il
commissario per l’e m e r g e n za

Covid, Renato Costa, con cui c’è
una grande sintonia. In ogni caso
ci attendono sforzi incredibili». Il
primo appuntamento con il
nuovo incarico è di gestire il
rientro di tanti siciliani in
occasione delle feste natalizie:
«Abbiamo già preparato il piano
che prevede i controlli
all’aeroporto di Punta Raisi, al
porto e alla stazione ma adesso si
tratta di operare affinché tutto
funzioni alla perfezione». In
attesa della nuova ordinanza del
presidente della Regione,
Musumeci, che dovrebbe essere
firmata oggi, il prossimo
obiettivo è la vaccinazione di
massa: «L’idea è il modello del
drive in alla Fiera – a m m e tt e
Cascio – ma il vero problema
sarà mettere a punto la parte
logistica. Prima, però, stiamo
lavorando per ridurre i tempi
della quarantena per evitare che
le persone ormai guarite restino a
casa più del dovuto». ( * FAG* )
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I rischi del Natale
Tomasello: «La fascia
più esposta è quella
70-79 anni, i giovani
facciano attenzione»
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Ventiseimila medici in attesa di graduatoria: «Un

ritardo immorale e scandaloso»

insanitas.it/ventiseimila-medici-in-attesa-di-graduatoria-un-ritardo-immorale-e-scandaloso/

PALERMO. Da settembre scorso 26mila giovani dottori specializzandi vincitori di
concorso sono al palo per i continui rinvii della loro presa di servizio.

«Siamo in piena pandemia, mancano i medici e da ottobre  aspettano una

graduatoria definitiva per sapere in quale corsia d’ospedale italiano saranno
destinati per prendere servizio il 30 dicembre. Un ritardo scandaloso e immorale

per la salute delle persone e per il decoro dei medici, a cui oggi però si chiedono sacrifici
smisurati. È il risultato doloroso di quell’imbuto formativo creato da scellerate scelte
politiche sulla formazione medica dopo la laurea».

Così il presidente dell’Ordine dei medici di Palermo Toti Amato (nella foto di

Insanitas), componente del direttivo della Federazione nazionale (Fnomceo)

sull’odissea dei 26mila camici grigi che i1 22 settembre scorso hanno partecipato al
concorso per i 14mila posti disponibili nelle varie scuole specializzazione.

Dopo tre mesi di rinvii, le graduatorie definitive e relative assegnazioni sono slittate
ulteriormente al 15 dicembre con una nota emanata dal Miur il 3 dicembre.

«Comprendo la rabbia dei giovani colleghi- ha proseguito Amato- In piena emergenza e
vacanze natalizie, giorno 30 dovrebbero prendere servizio e non sanno ancora dove
saranno destinati. In una decina di giorni dovranno organizzare il loro futuro e quello
delle loro famiglie, probabilmente dall’altro capo del Paese. Non solo, chi oggi è
impegnato nell’emergenza covid rischia anche penalità per dimissioni presentate oltre i
termini di legge. Mi auguro quantomeno che la politica sappia già come gestire i posti

vacanti lasciati dai 14mila medici la cui presenza in questo momento di emergenza
nelle varie strutture è vitale»”.
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Test medici
Prevista un’indagine
sierologica per valutare
qualità e durata della
risposta alla profilassi

La sfida della somministrazione

Vaccini, Arcuri
alle Regioni:
utilizzare pure
i medici pensionati
Il piano prevede la creazione di 20 hub
locali dove stoccare le dosi di medicinale

Piano strategico. I vaccini saranno stoccati nell’hub di Pratica di Mare e poi distribuiti alle Regioni

Amato: «Specializzandi ancora senza sede»

Fabio Geraci

PA L E R M O

Sono 26mila, a settembre hanno vinto
un concorso ma ancora non possono
lavorare in corsia come vorrebbero
per dare una mano a sconfiggere la
pandemia. Si tratta dei giovani medici
specializzandi il cui ingresso in servi-
zio negli ospedali viene continua-
mente rinviato. A denunciare la situa-
zione dei «camici grigi», che i1 22 set-
tembre scorso hanno partecipato al
bando per i 14mila posti disponibili
nelle varie scuole specializzazione, è il
presidente dell’Ordine dei medici di
Palermo, Toti Amato, componente
del direttivo della Federazione nazio-
nale. «Siamo in piena pandemia,
mancano i medici e da ottobre aspet-

tano una graduatoria definitiva per
sapere in quale corsia d’ospedale ita-
liano saranno destinati per prendere
servizio il 30 dicembre –spiega Amato
-. Un ritardo scandaloso e immorale
per la salute delle persone e per il de-
coro dei medici, a cui oggi però si chie-
dono sacrifici smisurati. È il risultato
doloroso di quell’imbuto formativo
creato da scellerate scelte politiche
sulla formazione medica dopo la lau-
rea». Dopo tre mesi di rinvii, le gradua-
torie definitive e relative assegnazioni
sono slittate ulteriormente al 15 di-
cembre con una nota emanata dal
Miur il 3 dicembre: «Comprendo la
rabbia dei giovani colleghi - ha prose-
guito Amato - . In piena emergenza e
vacanze natalizie, giorno 30 dovreb-
bero prendere servizio e non sanno
ancora dove saranno destinati. In una

decina di giorni dovranno organizza-
re il loro futuro e quello delle loro fa-
miglie, probabilmente dall’altro capo
del Paese. Non solo: chi oggi è impe-
gnato nell’emergenza Covid rischia
anche alcune penalità per dimissioni
presentate oltre i termini di legge. Mi
auguro che la politica sappia già come
gestire i posti vacanti lasciati dai
14.000 medici la cui presenza in que-
sto momento di emergenza nelle va-
rie strutture è vitale». E secondo i coor-
dinatori siciliani della Lega Giovani,
Giuseppe Miccichè e Alessandro Lipe-
ra nell’Isola sarebbero «bloccati 938
contratti statali e 43 contratti della Re-
gione, per un totale di 981 giovani me-
dici che in questa emergenza sarebbe-
ro un rinforzo preziosissimo nelle cor-
sie degli ospedali siciliani». ( FAG )
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Matteo Guidelli
Luca Laviola

RO M A

Un hub per la distribuzione dei
vaccini in ogni Regione, oltre 28
milioni di dosi a disposizione en-
tro la fine di marzo, un’indagine
sierologica per valutare qualità e
durata della risposta del vaccino
sulla popolazione, quasi 6,5 milio-
ni di italiani che rientrano nelle
categorie «prioritarie» da vaccina-
re, la possibilità che anche i medi-
ci in pensione possano dare un
contributo per sgravare il perso-
nale degli enti locali.

Il Commissario per l’E m e rge n-
za, Domenico Arcuri, ha illustrato
gli ultimi aggiornamenti del pia-
no vaccini alle Regioni nella riu-
nione convocata dal ministro de-
gli Affari Regionali, Francesco
Boccia. A partire proprio dallo
screening su un «campione rap-
presentativo» di vaccinati «strati-
ficati per area geografica, età, ge-
nere e stato di salute» che verrà
realizzato sul campo dall’Ist it uto
superiore di Sanità. L’obiettivo è
quello di valutare la «specificità
della risposta immunitaria, la du-
rata della memoria immunologi-
ca e identificare i correlati di pro-
tezione».

L’indagine sarà eseguita imme-
diatamente «prima della vaccina-
zione (tempo zero) e a distanza di
uno, 6 e 12 mesi». Una volta che
saranno disponibili «le evidenze
scientifiche» dell’indagine, queste
saranno «pubblicate ed utilizzate
a fini informativi e valutativi». Al-

le Regioni sia Arcuri sia Boccia
hanno ribadito la necessità che vi
sia un loro coinvolgimento imme-
diato in quanto è probabile che
l’Agenzia europea per i medicinali
conceda una prima autorizzazio-
ne all’immissione in commercio
già entro la fine dell’anno dei pri-
mi vaccini. «Mai come in questo
momento - ha sottolineato Boccia
- il rapporto di collaborazione con
le Regioni e gli enti locali sarà de-
cisivo nel contrasto al virus».

Nel primo trimestre del 2021
inoltre, arriveranno in Italia oltre
28 milioni di dosi. E i primi ad es-
sere vaccinati, secondo le tabelle
del ministero, dovranno essere 6,5
milioni di italiani: 1.404.037 ope-
ratori sanitari e socio sanitari,
570.287 personale e ospiti di Rsa,
4.442.048 anziani sopra gli 80 an-
ni. Non c’è dunque da perdere
tempo ed è necessario organizza-
re al meglio non solo la logistica
per lo stoccaggio ma anche la
somministrazione a livello terri-
toriale. Partendo da un punto fer-
mo: le 3,4 milioni di dosi del vac-
cino della Pfizer (che necessitano
di una catena del freddo estrema,
tra i -20 e i -70 gradi) dovrebbero
essere disponibili entro la fine di
gennaio e saranno consegnate di-
rettamente dall’azienda produt-

trice nei 300 siti indicati dal gover-
no, ospedali e Rsa, per la prima fa-
se della campagna che riguarderà
appunto il personale sanitario e
gli anziani nelle residenze, che sa-
ranno vaccinati attraverso delle
unità mobili. Per realizzare questa
prima fase, il ministero della Salu-
te ha ipotizzato servano 20mila
persone tra medici, infermieri, as-
sistenti sanitari, operatori socio
sanitari, personale amministrati-
vo e anche specializzandi.

L’hub di stoccaggio nazionale,
come ha già spiegato Arcuri, sarà
all’aeroporto militare di Pratica di
Mare, un sito protetto dove tran-
siteranno tutte le 202 milioni di
dosi previste in arrivo in Italia da
gennaio al primo trimestre del
2022. Dunque quelle delle Pfizer
ma anche quelle che richiedono
invece una catena del freddo stan-
dard (tra i 2 e gli 8 gradi) per la
conservazione. E ci saranno dei
«sub-hub» regionali - probabil-
mente uno per ognuna delle 20 re-
gioni italiane, anche questi in siti
militari - dove trasferire le dosi in
vista della somministrazione di
massa, quella prevista tra il secon-
do e terzo trimestre del 2020
quando arriveranno complessiva-
mente 131 milioni di dosi (57 tra
aprile e giugno e 74 tra luglio e set-
t e m b re ) .

Ed è in questa fase che verran-
no utilizzati i 1.500 luoghi per la
somministrazione che le Regioni
devono indicare: dei centri vacci-
nali organizzati ad hoc che po-
trebbero coinvolgere, almeno
questa è una delle ipotesi, palaz-
zetti, fiere e palestre. Verranno
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Intervista a Bruno Cacopardo,
primario di Malattie infettive
«È presto per darsi ai divertimenti»

«Troppi errori
in Sicilia
Mi aspetto
il picco subito
dopo le feste»

Anna Cane

S
i richiede il massimo rigore
durante le feste natalizie per
evitare la terza ondata Covid
a gennaio. È
d’accordo su
questo anche

Bruno Cacopardo, pri-
mario di Malattie infet-
tive dell’ospedale Gari-
baldi di Catania e com-
ponente del Comitato
regionale Coronavirus
ma «non si tratta di ter-
za ondata – precisa il
primario –è ancora una
seconda ondata non
terminata. Bisogna
avere la consapevolez-
za che il rischio della
diffusione del virus è le-
gato a tutta una serie di
comportamenti sbagliati e se conti-
nueremo a non comprendere que-
sto la curva dei contagi non scende-
rà mai».

Pensa anche lei che potrebbe es-
serci quella che tutti chiamano “ter-
za ondata”?

«Tecnicamente non è una terza

ondata. E’ il secondo picco della se-
conda ondata. Sarebbe la terza on-
data se la seconda avesse zero casi,
invece non è mai finita ed è ancora in
corso. C’è un errore di definizione.
Siamo nella fase calante del picco

della seconda ondata
che tende ad abbassar-
si. Se questo picco di-
scendente modifica il
suo corso e comincia a
risalire siamo in pre-
senza del secondo pic-
co della seconda onda-
t a».

Cosa bisogna fare
per evitare la risalita
della curva epidemio-
l o g i c a?

«Bisogna avere la
consapevolezza che il
rischio della diffusione
del virus è legato a tutta
una serie di comporta-

menti. Questo è dimostrato dal fatto
che durante il periodo estivo, quan-
do i casi erano veramente quasi az-
zerati, in Sicilia eravamo con 9-10
casi in tutto, abbiamo messo in atto
comportamenti inadeguati come
creare assembramenti, non utilizza-
re le mascherine, non lavarsi le mani

e questo è il risultato. Gli italiani
hanno adottato comportamenti
sbagliati. Sono partiti per le vacanze,
hanno creato assembramenti, han-
no organizzato feste, sono andati in
discoteca, al ristorante, al centro
commerciale. Molti avevano l’idea,
asserita anche da parte di qualche
clinico e questo mi dispiace, che il vi-
rus fosse clinicamente morto e inve-
ce era più vivo che mai ed è ritornato
a circolare. Qualcuno che lo aveva in
maniera asintomatica lo ha trasferi-

to ad altre persone e queste ad altre
ancora. Questa catena di contagi ha
fatto crescere rapidamente il nume-
ro di infezioni, di casi clinici e di
morti. Questa cifra si è aggravata con
la riapertura delle scuole».

Dunque lei ritiene che sia meglio
chiudere le scuole?

«Sono stati attribuiti circa 200
mila contagi alla riapertura delle
scuole che è una cifra considerevole
perché questi sono i contagi diretti
intrascolastici ma poi chi va a scuola
porta l’infezione a casa. Abbiamo
un numero alto di contagi tra fami-
liari di derivazione scolastica».

È d’accordo allora con le limita-
zioni del governo e il pugno duro su-
gli spostamenti durante il periodo
delle festività natalizie?

«Sono assolutamente d’a cco rd o.
Io appartengo ad un’ala clinica rigo-
rista che inneggia al rigore del conte-
nimento della diffusione del virus
senza paure, senza ansie né agitazio-
ni ma con la consapevolezza che
l’infezione ancora non è passata e la
circolazione del virus ancora non è
finit a».

Chi contrae l’influenza stagiona-
le rischia di più?

«Rischia di più se contrae con-

temporaneamente tutti e due i vi-
rus, ovvero se mentre ha l’influenza
contrae l’infezione da Covid. Consi-
glio a tutti di sottoporsi al vaccino
antinfluenzale sia perché chiarireb-
be dubbi diagnostici - i due quadri
clinici si somigliano
molto e questo può ge-
nerare preoccupazio-
ne, ansia, corsa al pron-
to soccorso -, sia perché
la coincidenza delle
due infezioni che stan-
no circolando potreb-
be dare degli effetti an-
che letali».

In Sicilia come van-
no le cose? Siamo tra le
regioni più a rischio?

«I numeri dei casi di
Covid scendono ma
molto lentamente per-
ché il rispetto delle re-
gole è parziale. Sarebbe
meglio cominciare a vaccinare
quando il virus circola poco e non
pesantemente. L’efficacia vaccinale
è più facilmente documentabile se
la prevenzione viene esercitata nel
momento in cui la curva dei contagi
è più bassa».

Se tutti rispetteranno le regole a

dicembre, la situazione a gennaio
potrà migliorare?

«Io credo di si anche se sono con-
vinto che le feste natalizie porteran-
no comunque ad un leggero rialzo
dei contagi inevitabilmente. Siamo

in prossimità delle fe-
ste natalizie e ho visto
delle immagini di
shopping sfrenato. Ca-
pisco che c’è insoffe-
renza e voglia di diver-
tirsi ma non è ancora il
momento. Solo in pri-
mavera potremo tor-
nare lentamente alle
nostre abitudini e alle
nostre attività. Ma non
ora perché comporta-
menti sbagliati effet-
tuati ora potrebbero,
anzi potranno, ripro-
durre un andamento
ascensionale della cur-

va che sarebbe deleterio, soprattut-
to perché rimetterebbe sotto pres-
sione il sistema sanitario provocan-
do casi gravi e mortalità, affolla-
menti nei pronto soccorso e disat-
tenzione verso patologie no Covid».
( *ACA N * )
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Fo c u s

Influenza. Si moltiplicano gli appelli per aderire alla campagna di vaccinazione in modo da evitare la sovrapposizione coi sintomi del Covid

Primario. Bruno Cacopardo

}Ho visto
immagini di
shopping
s f re n at o
E invece c’è
nece ssità
ancora di
massimo rigore
Ne l l’Isola il
rispetto delle
regole è parziale

}Non la
chiamerei la
terza ondata
ma l’impennat a
della seconda
Vaccinatevi per
l’influenza, la
s ovrappo sizione
delle due
m a l at t i e
sarebbe fatale
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A N N I V E RSA R I O

Sono trascorsi 31 anni dalla scom-
parsa di

FEDERICO ARDIZZONE

Il figlio Antonio e i familiari Lo
ricordano con immutato affetto.

Palermo, 08 dicembre 2020

A N N I V E RSA R I O

08 dicembre 2006 08 dicembre 2020

D o t t o re

VINCENZO MUSTACCHIO

Più passa il tempo più ci manchi.

I familiari

Palermo, 08 dicembre 2020

È ritenuto legato al clan Dominante-Carbonaro

Mafia, un sequestro milionario
per imprenditore di Vittoria
Francesca Cabibbo

VIT TORIA

La Dia di Catania ha sequestrato be-
ni per due milioni di euro all’im-
prenditore vittoriese Raffaele Don-
zelli, che opera nel settore del recu-
pero e della trasformazione di mate-
rie plastiche. I rifiuti plastici recupe-
rati dallo smaltimento delle serre,
intrisi di pesticidi e di sostanze chi-
miche sono considerati rifiuti peri-
colosi e, come tali, sottoposti a parti-
colari procedure di smaltimento, re-
golamentati dalla legge. Donzelli, 47
anni, era stato arrestato a maggio

per bancarotta fraudolenta median-
te distrazione: tramite i genitori e le
sorelle e tramite l’attività di alcune
società collegate alla sua azienda
principale, aveva tentato di smaltire
rifiuti plastici non pericolosi. Queste
aziende erano create ad hoc e, dopo
aver accumulato dei debiti, veniva-
no svuotate dei beni aziendali, tra-
sferiti altrove e poi avviate al falli-
m e n t o.

Tra i beni sequestrati a Donzelli ci
sono due aziende del settore abbi-
gliamento, due autovetture, un mo-
tociclo, conti correnti e disponibili-
tà bancarie. Raffaele Donzelli è figlio
di Giovanni ritenuto dagli inquiren-

ti, collegato al clan Dominante –Car-
bonaro e già condannato in passato.
Anche il figlio viene ritenuto conti-
guo al gruppo mafioso: lo si afferma
in un’ordinanza di custodia cautela-
re in carcere dell’ottobre 2019, con-
fermata anche dal Tribunale del rie-
same. Giovanni Donzelli, inoltre, se-
condo gli inquirenti, aveva avuto
rapporti con la Stidda, aveva assicu-
rato rifugio e protezione a pericolosi
latitanti, aveva messo a disposizione
le proprie case per ospitare dei sum-
mit mafiosi. Numerosi i collabora-
tori di giustizia che hanno parlato
della famiglia Donzelli. ( * FC * )
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Le sue dichiarazioni potrebbero scatenare un terremoto giudiziario

Le tangenti nella sanità
Damiani: «Le ho intascate»
L’ex manager dell’Asp di Trapani ha confessato

Vincenzo Giannetto

PA L E R M O

I magistrati hanno già messo a ver-
bale le sue confessioni destinate,
ora, ad innescare un nuovo terre-
moto sulla Sanità siciliana. Fabio
Damiani, responsabile della Cen-
trale unica di committenza della
Regione ed ex manager dell’Asp di
Trapani, avrebbe ammesso ai ma-
gistrati di aver intascato tangenti.
Lo avrebbe fatto nel corso di due
interrogatori a cui si è sottoposto il
20 ed il 26 novembre davanti al
procuratore aggiunto Sergio De-
montis ed ai sostituti Giacomo
Brandini e Giovanni Antoci. Da-
miani, che è difeso dall’av vo c a t o
Enzo Zummo, era finito in carcere a
maggio nell’ambito dell’inchiest a
Sorella Sanità che aveva portato a
dieci arresti fa cui anche quello di
Antonio Candela, che al momento
del blitz era coordinatore della
struttura regionale per l’e m e rge n -
za Covid-19 e in passato era stato
commissario straordinario e diret-
tore generale dell’Asp di Palermo
(nel 2016 aveva ricevuto la Meda-
glia d’argento al merito della Sanità
pubblica per l’impegno per la lega-
lità e l’anti-corruzione nel settore).
Una decisione, quella di Damiani,
che arriva in un momento strategi-
co per la sua vicenda processuale.
Appena tredici giorni fa, infatti,
l’inchiesta del pizzo su appalti per
600 milioni aveva avuto una svolta
importante. Tre imputati avevano
scelto di patteggiare, uno era stato
rinviato a giudizio col rito ordina-
rio e altri cinque (fra cui proprio

Damiani e Candela) avevano opta-
to per il rito abbreviato davanti al
G u p.

Prima di lui a scoperchiare il ver-
minaio di appalti e tangenti era sta-
to l’imprenditore e faccendiere
agrigentino Salvatore Manganaro
(ha patteggiato 4 anni e 2 mesi), le-
gato a doppio filo proprio con Da-
miani. Il pentito della Sanità aveva
fornito il lungo elenco delle gare
truccate e fallite. Come quella degli
ecografi che, a dire di Manganaro,
sarebbe stata fortemente voluta da
Antonio Candela. «Damiani a se-
guito della richiesta di pochi eco-
grafi - ha affermato Manganaro -,
nell’ordine di un paio, provvedeva
a dare seguito all’acquisto. Tutta-
via, quando il numero dei macchi-
nari richiesti diventava più rilevan-
te tanto da sfiorare importi pari a
un milione di euro, Damiani si ri-
fiutava di predisporre gli atti fina-
lizzati alla indizione di una gara.
Candela dal canto suo non rinfac-
ciò mai a Damiani di non avere in-
detto tale gara ma lo subissava in-
vece con varie richieste, contesta-
zioni e altre azioni».

E c’era poi la po rca ta , come Man-
ganaro definiva l’appalto per la ge-
stione della «cardiologia critica per
la Sicilia occidentale». Venne asse-
gnata alla «Burke & Burke», che si

era aggiudicata anche l’appalto per
la Sicilia orientale. «Candela volle a
tutti i costi che Damiani bandisse
una procedura di gara - ha sostenu-
to Manganaro -, in realtà la scelta
della “privativa industriale” s a re b -
be stata molto più conveniente per
le casse pubbliche». Ma perché so-
no stati sprecati denari pubblici? Il
faccendiere fornisce una spiegazio-
ne. «Burke & Burke, essendosi già
aggiudicata la gara per la Sicilia
orientale - afferma -, era l’unica dit-
ta che poteva interfacciarsi con il si-
stema di elaborazione dei dati cli-
nici già in uso all’amminist razione
sanitaria. Tale ditta poteva godere
di un ampio vantaggio in sede di of-
ferta tecnica che non avrebbe po-
tuto avere pari, sicché la stessa im-
presa non aveva alcun motivo di fa-
re una offerta economica conve-
niente per l’amministrazione, po-
tendo dunque aggiudicarsi la gara
a condizioni molto remunerative.
Ricorrendo alla “privativa indu-
st riale” piuttosto, l’amminist razio-
ne dovendosi confrontare con la
società che già gestiva il servizio,
avrebbe potuto imporre e comun-
que concordare un prezzo sicura-
mente più vantaggioso». A mettere
nero su bianco le sue accuse pure
un altro imprenditore, Salvatore
Navarra, che aveva parlato di un
«incontro a Caltanissetta, in cui Sal-
vatore Manganaro mi disse che sa-
rebbe stato necessario corrispon-
dere un milione di euro e io recepii
questa indicazione. Da quello che
mi disse Manganaro capii molto
chiaramente che un milione era il
netto del valore della tangente ri-
chiest a».

L’ex manager dell’Asp di Trapani. Ai magistrati ha detto di avere preso soldi per appalti milionari
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FERMO CONVALIDATO

Frate ucciso a Riposto,
l’accusato non parla
l Si è avvalso della facoltà di non
rispondere dinanzi al gip Paolo
Bastianini di 52 anni, l’uomo
senza fissa dimora accusato di
avere assassinato col fuoco frate
Leonardo Grasso la notte tra
sabato e domenica nella «Tenda
San Camillo», la casa rifugio di
Riposto. Il gip Pietro Currò ha così
convalidato il fermo ed emesso
ordinanza di custodia cautelare in
carcere per omicidio volontario e
incendio doloso. Bastianini
durante l’interrogatorio, assistito
dal legale di fiducia si è limitato a
confermare le dichiarazioni rese,
in sede di interrogatorio al
sostituto procuratore Angelo
Brugaletta e ai carabinieri del
comando provinciale di Catania,
ai quali aveva confessato di essere
l’autore dell’o m i c i d i o.

ALLE PENDICI DELL’ETNA

Sciame sismico
con quindici scosse
l Oltre 15 scosse di terremoto
sono state avvertite nella giornata
di ieri nei paesi della fascia
nord-occidentale dell’Etna. In
particolare lo sciame ha
interessato l’area ricadente tra i
comuni di Bronte, Maletto e
Randazzo, con magnitudo
comprese tra 2.1 e 2.6. Terremoti
che si sono registrati anche nel
primo pomeriggio, nell’area a sud
del centro abitato di Bronte. Due
le scosse di una certa intensità: la
prima di magnitudo di 2.5 alle ore
15 e l’altra 2.8 alle ore 15.01. Lo
sciame sismico è tenuto sotto
osservazione dagli esperti
dell’Ingv di Catania. Non si sono
registrati, fino adesso, danni a
persone e cose. ( *O C * )

S I R AC USA

Denuncia la mancata
assistenza al padre malato
l - L’assistenza domiciliare per
un malato grave, un uomo di 56
anni, originario di Avola , non
viene garantita. Lo denuncia la
figlia del paziente, Giorgia
D’Amico, per cui il servizio di 62
ore settimanale, concordato con
l’Asp di Siracusa, è a singhiozzo «a
causa della mancanza di
infermieri dell’associazione che si
occupa dell’Adi in provincia di
Siracusa». L’uomo soffre di una
grave malattia neurologica che
non gli consente di respirare in
modo autonomo. L’Asp di
Siracusa aveva proposto alla
famiglia il ricovero del paziente
ma i parenti hanno optato per
l’assistenza domiciliare di 62 ore
sett imanali.

BIANCAVILL A

Raddoppio della Statale
Progetto da 178 milioni
l Un progetto da 178 milioni di
euro per il raddoppio della
Statale Paternò-Randazzo. La
strada statale sarà raddoppiata
nel tratto che va da Paternò ad
Adrano, lungo circa 15 chilometri.
Una strada dove negli ultimi 10
anni si sono verificati circa 400
incidenti, 70 morti e un migliaio
di feriti. La presentazione e
l’illustrazione del progetto è stata
effettuata nel pomeriggio di ieri
all’interno di Villa delle Favare a
Biancavilla. All’iniziat iva,
coordinata dal Comitato civico
pro Raddoppio era presente fra gli
altri l’assessore regionale alle
Infrastrutture Marco Falcone.
( *O C * )

Inscenò il ritrovamento, è ai domiciliari

Neonato abbandonato,
presunto padre al Gip:
«Volevo solo salvarlo»

Giada Drocker

R AG USA

È durato circa un’ora e venti minuti
l’interrogatorio di garanzia per il
commerciante cinquantanovenne di
Ragusa, al momento ai domiciliari,
che il 4 novembre scorso inscenò il ri-
trovamento di un neonato davanti al-
la sua macelleria in via Saragat a Ragu-
sa. Davanti al giudice Eleonora Schini-
nà, presso il Tribunale di Ragusa –
pubblica accusa rappresentata dal
pm Francesco Riccio, l’uomo risulta
indagato per abbandono di minore.
Assistito dal suo legale ha risposto a
tutte le domande. Come noto, la notte
del 4 novembre il commerciante ave-
va chiamato i soccorsi dopo aver di-
chiarato di avere trovato un neonato
abbandonato davanti al suo esercizio
commerciale a Ragusa. Messo poi alle
strette, gli investigatori della Squadra
mobile avevano invece ricostruito la
vicenda in altro modo. La sua ex com-
pagna - che è indagata per concorso in
abbandono – che risiede a Modica lo
aveva chiamato chiedendo aiuto. Lui
l’aveva raggiunta recandosi nella vici-
na città ed aveva trovato la donna con
in braccio il piccolo appena partorito.
Sarebbe stata la donna stessa a dirgli
di portarlo in ospedale. Il commer-
ciante che secondo le dichiarazioni
raccolte non sapeva che la sua ex com-
pagna fosse incinta, e che con lei aveva
interrotto i rapporti circa 6 mesi fa, ha
confermato di essere stato lui stesso a
portare il neonato a Ragusa e di avere
inscenato il ritrovamento davanti alla

Ha detto che non sapeva
che la sua ex, che gli aveva
chiesto aiuto, era incinta

sua macelleria. Lo avrebbe fatto, se-
condo quanto riferito dall’av vo c a t o
Michele Sbezzi dopo l’i n t e r r rog a t o r i o
di garanzia, perché in quel frangente
riteneva che il piccolo potesse arrivare
più velocemente in ospedale soste-
nendo che la città di Modica la cono-
sceva poco e avrebbe perso tempo a
cercare di arrivare alla locale struttura
sanitaria. Il giudice a conclusione
dell’interrogatorio, si è riservato sulla
decisione: ha tre giorni di tempo per
pronunciarsi dal momento che il le-
gale dell’uomo ha chiesto la revoca
degli arresti domiciliari, e in subordi-
ne una misura meno restrittiva che
consenta al commerciante di andare a
lavorare. Sempre ieri sono iniziate le
operazioni peritali volte a stabilire
tramite l’analisi del Dna se il commer-
ciante sia anche il padre del bambino.
L’estrazione dei campioni di Dna è
stata compiuta lo scorso 28 novembre
in Questura dove sia il commerciante
che la ex compagna si erano recati per
essere sentiti, presso i locali della
Squadra mobile. La sera del 4 novem-
bre l’uomo chiamò i soccorsi, assieme
ad una amica: intervenne il personale
delle Volanti della Polizia di Stato e il
118. Il bambino era avvolto in una fe-
dera e in una coperta, contenuto in un
sacco della spazzatura che l’uomo
aveva dichiarato di avere trovato in
prossimità dell’ingresso del suo nego-
zio. Il neonato che è stato chiamato
Vittorio Fortunato, è arrivato in con-
dizioni critiche all’Unità di Terapia in-
tensiva neonatale dell’Ospedale Gio-
vanni Paolo II di Ragusa, in ipotermia
e con il cordone ombelicale non
«clampato». Ora sta bene. Lo scorso 20
novembre è stato affidato in pre ado-
zione. ( *G I A D* )
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Ra g u s a . Il piccolo Vittorio Fortunato in ospedale

Il verminaio
Prima di lui era stato
il faccendiere
agrigentino Manganaro
a parlare di gare truccate
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Roma, 8 dicembre 2020 - “I farmaci antipiretici e antinfiammatori sono la prima arma da utilizzare in
ambito pediatrico. Ci sono state polemiche in passato, sui giornali, relative all’utilizzo dell’ibuprofene e
sul rischio di sviluppare l’infezione da Covid. Bisogna stare attenti alle fake news, bisogna seguire le
indicazioni della letteratura scientifica più accreditata”. Parte da qui Gian Luigi Marseglia, direttore della
Clinica Pediatrica e della scuola di specializzazione in Pediatria dell'Università degli studi di Pavia, in
apertura al suo intervento sull’utilizzo di antipiretici e antinfiammatori per trattare la febbre in epoca
Covid-19. Uno dei panel della tre giorni del XXXII Congresso nazionale della Società italiana di pediatria
preventiva e sociale (Sipps).

La
febbre nel bambino se c’è va controllata “in primis per ridurne l’intensità”,
poi “per il discomfort: dolore muscolare, di testa, dolori osteo-articolari e
tutto un corollario di sintomi che fanno stare male. perché sono proprio quei
sintomi a influire negativamente sui suoi aspetti relazionali”. Inoltre,
puntualizza, “clinicamente con la sola febbre noi pediatri non possiamo fare
una diagnosi. È importante ricordare che si tratta di un segno assolutamente
aspecifico, l'influenza va sempre contestualizzata nel quadro clinico del
bambino”.
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Marseglia
precisa che “siamo nei mesi in cui i pediatri vivono maggiormente la patologia
del bambino, che- continua il professore- tipicamente si ammala di altre
infezioni respiratorie: il rinovirus, il virus respiratorio sinciziale, i virus
dell'influenza e i parainfluenzali”. In un certo senso, “il lavoro del pediatra
si complica”.

Ai
colleghi l’esperto fornisce dunque una breve guida pratica, partendo dal
presupposto che “a livello mondiale sono due i farmaci, anche ratificati, come
gli unici due farmaci utilizzabili a livello pediatrico- spiega- l’ibuprofene e
il paracetamolo”. I due “hanno uno spettro molto simile di attività, agiscono
entrambi sulla temperatura corporea, e in parte sul dolore”.

L’unica
reale differenza, spiega lo specialista, è che “l’ibuprofene ha un maggior
effetto sul dolore rispetto al paracetamolo, e agisce dunque anche sul
discomfort”. Due farmaci “assolutamente sicuri”, con l’unica accortezza
“dell’attenzione al dosaggio con il paracetamolo e della non somministrazione
dell’ibuprofene in caso di varicella o diarrea e disidratazione”, aggiunge. Il
consiglio per il paracetamolo è di “prescriverlo attentamente ai genitori,
assicurandosi che si stato compreso il dosaggio corretto, onde evitare problemi
a livello epatico nel bambino”.

Lo
stesso vale per il Covid, per contraddire ancora le notizie false in
circolazione, Marseglia ricorda che “anche quando il bambino dovesse avere il
Covid gli verrà somministrata la medesima terapia. Nei più piccoli è molto
limitata la scelta, a meno che non si abbia un caso con qualche complicanza che
necessiti di trattamenti più aggressivi”.

Nel
merito della pandemia, spiega infine Marseglia, “bisogna sottolineare che
queste limitazioni, questi mini lockdown, sicuramente comportano la riduzione
del Covid-19 ma producono anche la riduzione degli altri virus. Nei pronto
soccorsi noi adesso ne vediamo molti pochi. Se i bambini a scuola non si
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aggregano, non vanno all'asilo nido, non vanno a giocare e non vanno in palestra
- conclude - non si ammalano di tutte le infezioni respiratorie. Vale anche per
le altre patologie”.
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